EMERGENZA PROFUGHI CISL A VOCE ALTA
Bonanni e Romano (Siulp):il Governo italiano deve sollecitare un intervento della Ue. Bernava (Cisl Sicilia) propone una grande mobilitazione per i diritti alla cittadinanza e all’accoglienza.  

Palermo (nostro servizio) - Gli sbarchi di questi giorni sulle coste siciliane ”sono un fenomeno di proporzioni epocali che, se non affrontato immediatamente e con un impegno sinergico e corale da parte dell’intera comunità europea, rischia di diventare una bomba a orologeria”.
Raffaele Bonanni e il segretario generale del Siulp Felice Romano intervengono con una nota congiunta sulla situazione a Lampedusa e si rivolgono al Governo italiano perché solleciti Bruxelles ad ”un intervento straordinario a livello europeo per lo sviluppo economico dei Paesi da cui provengono i profughi e per una comune sorveglianza delle coste”. Necessaria anche ”l’adesione di tutti gli stati membri della comunità ad ospitare con un equa ripartizione le persone che bussano alle porte dell`Europa attraverso l`uscio italiano”.
Una svolta elle politiche nazionali per i flussi migratori viene chiesta dalla Cisl Sicilia, con una “lettera aperta” del segretario generale Maurizio Bernava. L’appello di Bernava prende le mosse dalla “constatazione della grave ipoteca che la questione Lampedusa per un verso, quella Trapani- Birgi per un altro, accende sul futuro dell’economia siciliana”.
La Cisl Sicilia si rivolge “al mondo del lavoro, alle imprese, alla politica, alle istituzioni”, indicando il terreno di una “grande mobilitazione unitaria dei siciliani, per affermare un duplice diritto: quello dei lampedusani alla libera cittadinanza; e quello dei migranti in fuga da fame e guerre, a ricevere una civile accoglienza, nel segno della solidarietà”. Occorre, si legge ancora nel documento, uno “schieramento unito e unitario della Sicilia e dei siciliani, contro la superficialità, l’improvvisazione e la strumentalità di stampo ideologico del governo nazionale e contro l’insensibilità e la distrazione mostrate dall’Europa. Entrambi, colpevolmente assenti”.
Oltretutto, rileva la Cisl regionale, l’arrivo a Lampedusa delle sei navi promesse dal governo nazionale, è solo “la toppa tardiva che non chiude la falla”. Per questo, la Cisl Sicilia condivide l’invocazione a Napolitano del governatore Lombardo e sostiene ”la protesta dei lampedusani per un verso, dei trapanesi per un altro”.
Riguardo a Lampedusa, per settimane, sottolinea la Cisl Sicilia, il governo nazionale si è mostrato “miope, portatore di una presuntuosa e disumana visione del problema dei flussi migratori”. Questa situazione non può più essere tollerata. E per questo la Cisl Sicilia lancia l’appello a una grande mobilitazione. 
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